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LA TEOLOGIA DELLA COSCIENZA MORALE 

NEL CONCILIO E DOPO IL CONCILIO 

1. - ITER DELLA DOTTRINA CONCILIARE SULLA COSCIENZA MORALE

Il concilio vaticano II tratta della coscienza morale principal­
mente nel n. 16 della costituzione Gaudium et Spes. La genesi di 

questo numero è rivelatrice, quanto al delinearsi dialettico della dot­

trina. Essa ha avuto quattro redazioni. In verità la prima, portata 
in aula conciliare il 30 IX 1964, era un semplice accenno alla co­

scienza come una delle componenti della personalità dell'uomo. Di­

ceva: « Posti nel mondo col corpo, i singoli uomini sono. persone 
ornate di intelletto, coscienza e libertà» 1• Sottolineare la coscienza 

come uno dei fattori che costituiscono la personalità dell'uomo ave­
va già grande importanza. 

La seconda redazione col n. 14, nella rielaborazione di tutta la 
costituzione, mandata ai padri conciliari il 28 maggio 1965, enuclea­
va un'ampia dottrina « de dignitate conscientiae », in una ricca an­

tropologia personalistica. Tutto il capitolo aveva come titolo « de 

humanae personae vocatione ». La coscienza era proposta come in­

tima profondità; cuore dell'uomo, dove « Dio lo aspetta ed egli 
decide della propria sorte sotto lo sguardo di Dio». Era chiara l'al­

lusione alla tensione finalistica cosciente dell'uomo: decidere della 
propria sorte; deciderla da persona che risponde a Dio che lo aspet­
ta. Tensione inscritta nella profondità del cuore e perciò tensione 
ontologica trascendentale. Trascendentale non solo in quanto il fina­

lismo personalistico permea, anima e avvalora tutta la vita . dell'uo­

mo, ma anche in quanto dice rapporto al «Trascendente», da cui 
la persona viene per partecipazione. Veniva così affermata la « co-

I Acta Synodalia Conciii Oecumenici Vaticani Il, val .. III, pars V, Typis .Po· 
liglottis Vaticanis 1975, p. 148. Citerò l'opera con le lettere AS, numero del vo­
lume, numero della parte, pagina. Le sette. parti del volume IV che sarà citato 
in seguito sono state pubblicate tra il 1976 ed. il 1978. Sulle 4 redazioni del nu­
mero « de conscientia morali» cfr. D. CAPONE, Antropologia, coscienza e persona­
lità in StMor 4 (1966) 73-113. 
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Résumé / Summary 

Le Concile Vatican II a introduit le discours de la conscience éthique fon­
damentale ou transcendantale et a affirmé qu'émerge d'elle la conscience 
comme expression des lois catégoriales de l' « ici et maintenant ». De la sorte, 
il a intégré la vision des casuistes qui, en théorie comme en pratique, s'en 
tenaient à la seule conscience catégoriale. La culture sécularisée n'accepte pas 
aujourd'hui un tel enseignement. Une casuistique renaissante chez les théolo­
giens et les pasteurs semble également ignorer un telle doctrine. D'autres 
éliminent le traité de la conscience en le remplaçant par une simple éthique 
normative et réduisent la présence de Dieu dans la conscience fondamentale 
à une simple présence parénétique. L'instance morale du « mystère du Christ » 
voulue par le Concile serait aussi uniquement de caractère paranétique. Tout 
cela ne semb1e pas répondre aux attentes conciliares. 

The Second Vatican Council has introduced the discussion of the funda­
mental or transcendental ethical conscience and has affirmed that from it 
emerges the notion of conscience as an expression of categorica! laws of the 
« here and now ». As a result it has integrated the vision of the casuists which 
both in theory and in practice, kept to the categorica! conscience aìone. Today's 
secularised culture does not at all accept such a teaching. A renascent ca­
suistry among theologians and pastors seems likewise to ignore such a doctrine. 
Others eliminate the treatise on conscience by replacing it with a simple nor­
mative ethic and reduce the presence of God in the fundamental conscience 
to a simple parenetic presence. But then the moral entreaty of the « Mystery 
of Christ » willed by the Council would be solely of a parenetic character. All 
this does not · at all seem to respond to the conciliar expectations. 
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